
ADOTTIAMO UN NONNO E LA SUA STORIA  
 
Nell’ambito dei progetti Auser “ La memorialunga.Auser “ e “ I nonni per i nipoti ed i 
nipoti per i nonni” è nato un nuovo  percorso per le locali scuole elementari e una classe 
seconda media “Adottiamo un nonno e la sua storia” 
 
“ Solo una società che sa coltivare la memoria di sé e dei suoi cittadini sa progettare un 
futuro di pace accudito da una comunità solidale”. 
 Questa è la profonda convinzione dell’Auser di Botticino che in questi anni ha raccolto tra 
i nostri anziani preziose testimonianze già pubblicate in due libri: 
“ Abbiamo trovato le parole che ci avevano rubato” 
 che raccoglie le testimonianze sulla strage di Piazza Loggia  
 
“ Dentro – fuori “  
che raccoglie le testimonianze degli ospiti della locale Casa di Risposo e  soci dell’Auser. 
Entrambe le raccolte sono state curate dalla scrittrice Lucia Marchitto 
 
Un terzo libro  curato da Annamaria Lonati è in via di  elaborazione e riguarda le donne 
che votarono la prima volta nel lontano 1946. 
 Per l’anno in corso l’Auser di Botticino ha coinvolto nel progetto di scrittura anche i suoi 
nipotini, alunni delle locali scuole. 
La finalità è quella di salvare qualcuno dei racconti ascoltati dai nonni della nostra 
comunità che, senza l’ascolto e la trascrizione della testimonianza, andrebbero perduti. 
Ed è così che le locali quinte elementari hanno incontrato in questi giorni decine di nonni. 
Sono state scattate loro decine di fotografie, da cui prendere ispirazione per fare un ritratto 
del nonno adottivo, sotto la guida del prof.Nappi Carmine, nonno in pensione ora 
volontario Auser che collabora da anni in laboratori di creatività con gli insegnanti delle 
classi quinte. Il ritratto diventa così un mezzo per rompere il ghiaccio ed iniziare il 
racconto! 
Successivamente infatti,  attraverso vari incontri e con la collaborazione di nonna Jolanda, 
i giovani scrittori raccoglieranno le varie  testimonianze e scriveranno una biografia dei 
“loro nonnini” suddivisa in vari capitoli. 
Inutile sottolineare quanto i nonni della comunità di Botticino siano felici di essere stati 
coinvolti in questo progetto: già dal primissimo incontro, infatti, hanno instaurato un 
rapporto empatico e confidenziale. 
Una classe di seconda media ha voluto adottare anche i nonni della Casa di Riposo di 
Botticino e, con l’aiuto della prof.ssa Pasotti e di nonna Jolanda, questi giovincelli 
scanzonati stanno incominciando a capire “il mondo complesso e misterioso degli 
anziani”, come ha detto uno di loro. 
Rai 3, per il programma “ Racconti di vita” di Giovanni Aversa si dimostrata interessata al 
progetto e seguirà le varie fasi del percorso nei prossimi giorni. 
Come dono a queste splendide scolaresche i nonni dell’Auser hanno preparato il plastico 
di una “Domus romana” che verrà consegnata agli alunni delle quinte in uno dei prossimi 
incontri con l’auspicio che lo studio della storia li aiuti a crescere valorizzando la ricchezza 
proveniente dall’incontro di popoli e culture. A questo i nonni dell’Auser tengono molto! 
In quell’occasione nonni e nipotini parleranno in latino. 
L’aspetto ludico dell’Auser, inteso come ballo, serate d’osteria, serate d’ozio creativo, verrà 
invece documentato da Rai 2 per la trasmissione TG2 Dossier. 


